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1. IL DISEGNO VALUTATIVO

PROCESSO PARTECIPATOPROCESSO PARTECIPATO fondato sul fondato sul 

diretto coinvolgimento dei soggetti attuatori diretto coinvolgimento dei soggetti attuatori 

PROCESSO DI APPRENDIMENTO COLLETTIVOPROCESSO DI APPRENDIMENTO COLLETTIVO

perper

VERIFICARE LVERIFICARE L’’ANDAMENTO IN CORSO DANDAMENTO IN CORSO D’’OPERAOPERA

SUPPORTARE LE DECISIONI STRATEGICHESUPPORTARE LE DECISIONI STRATEGICHE

COSTRUIRE UNA PROSPETTIVA COMUNE  COSTRUIRE UNA PROSPETTIVA COMUNE  



2.
OBIETTIVI 

Verificare lVerificare l’’efficacia del progetto in termini di:efficacia del progetto in termini di:

�� Coerenza delle attivitCoerenza delle attivitàà realizzaterealizzate

(corrispondenza e coerenza tra obiettivi e azioni) (corrispondenza e coerenza tra obiettivi e azioni) 

�� Funzionamento efficace della PSFunzionamento efficace della PS

((rispetto di ruoli e compiti, qualità partecipazione, capacità
decisionale e autonomia, flussi informativi)

�� Raggiungimento dei risultati previstiRaggiungimento dei risultati previsti

(attività, beneficiari, prodotti, soggetti coinvolti, radicamento sul 

territorio, criticità e potenzialità)



3.
STRUMENTI

Analisi documentale

Schede di rilevazione periodica

Questionario alla PS

Schede per la rilevazione della soddisfazione dei 
beneficiari nel corso di attività

Confronto in corso d’opera (incontri di 
coordinamento, meeting transnazionali)



4.
PRODOTTI

Per la Commissione EuropeaPer la Commissione Europea

Progress Report  Progress Report  

Report finale (entro 2 Report finale (entro 2 
mesi dalla conclusione)mesi dalla conclusione)

Per la PartnershipPer la Partnership

Rapporti intermedi sulla 
realizzazione delle attività

Report finale di valutazione di valutazione 

2 livelli2 livelli

Per la PartnershipPer la Partnership

Rapporti intermedi di Rapporti intermedi di 
monitoraggiomonitoraggio

Report finale di Report finale di 
monitoraggio e monitoraggio e 
valutazionevalutazione



5. 
LINEE GUIDA INTERVENTO

� stimolare maggiore ATTENZIONE e SENSIBILITA’ al problema

� renderne evidenti le CAUSE e le CONSEGUENZE sia per le 
vittime a cui non è garantita tutela adeguata, sia per la 
comunità che ne paga i costi economici e sociali 

� dare VOCE all’esperienza delle DONNE anziane affinché siano 
sempre più consapevoli dei propri bisogni e diritti

� sollecitare istituzioni e reti sociali ad assumersi la necessaria 
RESPONSABILITA’, sviluppando iniziative di TUTELA e di 
PREVENZIONE,costruendo un’AZIONE INTEGRATA, basata 
sulla messa in comune di conoscenze, risorse e competenze.



6. RISULTATI CONSEGUITI

WS0 Gestione 

Buon livello di partecipazione e condivisione tra i partner, 
coordinamento efficace, coerenza tra obiettivi e attività

realizzate, rispetto dei tempi previsti

WS1 Indagine 

Quadro concettuale di riferimento a livello nazionale e 
transnazionale; strumento utile per la sensibilizzazione e la 

formazione di operatori e operatrici

WS2 Informazione e Sensibilizzazione 

Campagna di comunicazione con strumenti mirati a pubblici e 
interlocutori diversi; prodotti informativi e comunicativi 

(locandina, video promozionale, n. speciale Auser, interventi 
radio,..)



7. RISULTATI CONSEGUITI

WS3 Sensibilizzazione

� Incontri di sensibilizzazione rivolti a pubblici differenziati 
(organizzazioni sociali, istituzioni locali e nazionali, servizi
pubblici e privati di cura e tutela salute, servizi di emergenza e 

di sostegno per anziani, sindacati,..)

� Focus group rivolti a operatori e operatrici, volontari di enti 
pubblici e privati

Alto numero di partecipanti

Partecipazione motivata, ricchezza di spunti

Scambio di esperienze e di proposte 



8. RISULTATI CONSEGUITI

WS4 Formazione operatori e volontari

� Percorsi formativi per operatori e volontari di strutture socio-
sanitarie pubbliche e private, organizzazioni sociali e di 
volontariato

� Modello formativo di base adattabile a diverse situazioni 

Successo di partecipazione 

Approfondimento di contenuti e di analisi a partire 
dall’esperienza sul campo



9. RISULTATI CONSEGUITI

WS5 Iniziative sul campo e attivazione reti sociali

� Migliore consapevolezza e capacità da parte di gruppi di 
anziane di organizzarsi in modo solidale e di coinvolgere altre 
donne

� Messa a punto di linee guida metodologiche per sviluppare 
l’intervento sociale

Gruppi di mutuo aiuto

Servizio di counselling

Ampio coinvolgimento di organizzazioni sociali



10. RISULTATI CONSEGUITI

WS6 Diffusione risultati

� Coinvolgimento di  enti e organizzazioni a livello territoriale e 
nazionale 

� Proposte per ampliare e stabilizzare la rete di azione

Seminari pubblici

Conferenza finale

Diffusione attraverso mass media



11. 
ASPETTI DI RILIEVO

DISEGNO DEL PROGETTO

A LARGO RAGGIO (tema nuovo, carenza di dati, percezione limitata
del fenomeno): dall’analisi alla sensibilizzazione alla formazione alla 

sperimentazione sul campo  

DIMENSIONE DELL’AZIONE

Regionale, con ampia risonanza a livello nazionale 

Coinvolgimento di reti internazionali 

DECLINAZIONE DEL TEMA

Intreccio tra genere ed età

Connessione analisi/sperimentazione

Dimensione integrata



12. 
ASPETTI DI RILIEVO

VARIETA’ DEI BENEFICIARI

Organizzazioni, Volontari e operatori, Istituzioni, Donne anziane

NUMEROSITA’ DEI TARGET COINVOLTI

Organizzazioni sociali, Istituzioni, Servizi

Volontari e operatori, Donne anziane

DIMENSIONE PROPOSITIVA

Soggetti coinvolti nei focus, incontri e gruppi di mutuo aiuto 

come agenti di sensibilizzazione e promozione

DIMENSIONE PROSPETTICA

Spunti e proposte 

Nuova progettualità a livello europeo

Introduzione di iniziative nell’azione già in corso



13. 
ASPETTI DI RILIEVO

QUALITA’ DEL PARTENARIATO

Ogni partner è stato coinvolto nelle diverse azioni

Integrazione di competenze ma non divisione specialistica

Crescita comune sul piano multidisciplinare e multilivello

Volontà di proseguire insieme

IMPEGNO DI AZIONE

A fronte della complessità del tema e delle azioni, 

Grande sforzo organizzativo e di assunzione di responsabilità

IMPEGNO FINANZIARIO

Cofinanziamento

Investimento sul futuro



14. 
RINGRAZIAMENTI

GRAZIE A TUTTI PER

IL LAVORO SVOLTO

LA VOGLIA DI CONDIVIDERE

LA FIDUCIA RECIPROCA

LA CONVINZIONE CHE SIA POSSIBILE IMPEGNARSI PER 
MIGLIORARE LA VITA E IL FUTURO DELLE PERSONE, 

DONNE E UOMINI, GIOVANI E ANZIANI 


